2 Novembre 2006

Commemorazione dei fedeli defunti
Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Cammuri
Contesto 
Il giorno dopo della Solennità di “Tutti i Santi” la Chiesa celebra la “Commemorazione di Tutti i Fedeli Defunti”. Questo giorno è dedicato interamente alla preghiera di suffragio per le anime dei morti. La scelta di due giorni consecutivi non è casuale: infatti è la fede nella comunione dei santi che ci fa ricordare a Dio quei fratelli non ancora assurti alla gloria del cielo, ma che ci hanno preceduto nel segno della fede e dormono il sonno della pace. Nelle orazioni delle tre sante Messe, previste in questo giorno, si afferma il misterioso contatto con i nostri morti per i quali imploriamo, in virtù del sacrificio eucaristico, la luce e la pace di Dio.

Per quanto riguarda il commento alle Beatitudini rimandiamo alla scheda proposta per la solennità di Tutti i Santi in questo stesso sussidio, proponiamo in alternativa degli spunti di riflessione per i catechisti.
 

I temi  del Vangelo proposto oggi 
1. La morte è sempre stata guardata con timore e rispetto, perché contraria all’istinto di conservazione, presente in ciascuno di noi. Fino dai tempi antichi l’uomo ha avuto bisogno di riti e credenze per aiutarlo a superare questo evento, che comunque è inevitabile.

2. Oggi la morte è a volte banalizzata, mostrata crudamente in televisione, ma spesso si evita di parlarne come se ciò non ci riguardasse; quasi si vuole esorcizzarla facendo finta che non ci toccherà mai; si arriva a truccare i cadaveri, cosicché non sembrino morti, mistificando la realtà.

3. Che senso ha l’uomo che muore? La persona sembra svanire nel nulla e qui un grande senso di impotenza, di smarrimento e di angoscia. 
Anche se la caducità fa parte della vita, la morte vissuta come solitudine angosciosa e impotente non rientra nel disegno della creazione.“Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi” (Sap. 1,13) Il peccato è entrato nel mondo e con il peccato la morte. Da questo derivano il suo carattere di violenza e minaccia.

4. Il Cristiano teme la morte come tutti gli uomini, come Gesù stesso. La fede non lo libera dalla condizione mortale. Tuttavia sa di non essere più solo. Obbediente alla chiamata del Padre, associato a Cristo crocifisso e risorto, può vincere l’angoscia e cambiarla in gioia. Può dire con l’Apostolo Paolo: “Dov’è, o morte, la tua vittoria? (1Cor 15,55a).

5. Dopo la morte l’anima (in senso biblico), il meglio dell’uomo, continua a sussistere nella sua singolarità in attesa di raggiungere la completa perfezione, al termine della storia, con la risurrezione.
L’uomo comincia già ad essere nuova creatura sulla terra, con un’esistenza di fede e carità, partecipando alla vita del Signore risorto.
Al termine della storia, la risurrezione si estenderà alla sua dimensione corporea e cosmica.
 


Spunti di lavoro con i bambini
1. Si potrebbero portare materiali che illustrino riti e credenze nell’antichità e in altre parti del mondo attuale.
2. Invitare a guardare la televisione facendo zapping e rilevare quante e quali scene di morte o di violenza ci sono e chiedere loro se hanno mai visto un cadavere.

3. Riflettere coi ragazzi che da un punto di vista umano la morte è insensata, tuttavia ha senso vivere seguendo le beatitudini.
4. Provare a parlare coi ragazzi della loro morte.
5. Parlare coi ragazzi della venuta finale di Gesù
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Immagine 
[Beato Angelico, La Risurrezione e le Marie al Sepolcro, Museo San Marco, Firenze]



Segno
Portare l’occorrente: carta, stecchini di legno (sono adatti quelli per gli spiedini), colla, forbici e pennarelli rossi. Proporre ai bambini di fare delle bandierine di carta bianche con la croce rossa (spiegare dall’immagine) simbolo della vittoria della vita sulla morte.

Canto
Cristo è risorto veramente alleluia!
Fa                  Do                 Fa           Do
Cristo è risorto veramente alleluia!
Fa                    Do                   Re-
Gesù, il vivente, qui con noi resterà.
Re-               Sib   Fa             Sib
Cristo Gesù,    Cristo Gesù
Fa/do       Do                Sib Fa
È il signore della vi – ta.

Fa              Sib                Fa
Morte, dov’è la tua vittoria?
La-         Re-                   Do4 Do
Paura non mi puoi far più.
Sib              Do/mi      Fa        Do/mi        Re-
Se sulla croce io morirò insie-me a lui,
Sib                         Fa
poi insieme a lui      risorgerò. Rit.


Tu, Signore amante della vita, 
mi hai creato per l’eternità.
La vita mia tu dal sepolcro strapperai, 
con questo mio corpo ti vedrò. Rit.

Tu mi hai donato la tua vita,
io voglio donar la mia a te.
Fa’ che possa dire “Cristo vive anche in me”
E quel giorno io risorgerò.

Sol                      Re                Sol      Re
Cristo è risorto veramente alleluia!
Sol            Re                         Mi-        Do4 Do
Gesù, il vivente, qui con noi resterà.
Re-            Sib  Fa              Sib
Cristo Gesù, Cristo Gesù
Fa/do       Do               Sib Fa
È il signore della vi – ta

